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N
on stupisce che una novità così significativa co­
me la costituzione d i un governo ombra In Italia 
non venga capita nella sua portata di alternati 
va ali attuale sistema neppure da dirigenti poli 

m i n liei autorevoli come Claudio Signorile Ma è 
preoccupante Vale dunque la pena cercare di 

spiegare ancora una volta con chiarezza quale mira ad es 
sere i l ruolo d i un simile governo In pnmo luogo la costltu 
«ione di un governo ombra consente di rompere proprio 
quei legami di consociazione che i socialisti si ostinano a 
vedere in qualsiasi convergenza anche istituzionale fra co­
munisti e democristiani Queste convergenze che-pure sul 
piano istituzionale sono non soltanto decessane ma spesso 
indispensabili devono rimanere chiaramente distinte da 
KCOrdi sul) attuazione di politiche governative Tutt al con 
trarlo d i quello che teme Signorile la contrapposizione fra 
le proposte del governo reale e quelle del governo ombra 
dovrebbe proprio servire a rafforzare la carica di alternativa 
che se ne sono capaci i socialisti stessi potrebbero svilup 
pare nel loro ruolo di governo reale In secondo luogo ii 
governo ombra non pretende in nessun modo di esaurire in 
sé tutto II potenziate di alternativa che esiste nel paese 
molto più che m Parlamento Si pone invece come polo di 
aggregazione soprattutto politica ma anche elettorale di 
lutti coloro che ritengano che sono necessarie e urgenti 
scelte alternative Queste scelte fra I altro dovrebbero esse 
re espresse non soltanto in termini di antagonismo e tra 
sparenza comunque elementi di grande importanza in un 
Sistema politico troppo spesso appiattilo su accordi d i bas 
so rilievo e di grande opacità ma in proposte alternative 
Inoltre la caratteristica di queste proposte dovrebbe essere 
ta loro capacità di stimolare il governo in carica a fare e di 
presentare ali elettorato tematiche e soluzioni ancora una 
vollft precisamente alternative Anche in questo caso il ti 
more d i Signorile risulta non soltanto decisamente infonda 
lo ma addirittura fuorviarne È evidente infatti come le 
proposte del governo ombra in Parlamento mirino a co 
struire il nuovo corso della sinistra proprio cercando e spe 
rabJImente trovando alleati Se ci sono riformisti in Parla 
mento cosi come esistono sicuramente nel paese allora la 
capacità prepositiva del governo ombra dovrebbe riuscire a 
sprigionarne quantità e qualità 

Per ragioni ovvie e non per semplice imitazione di un 
modello che nella sua struttura elettorale e partitica rimane 
inimitabile quello della Gran Bretagna ma che nella sua 
logica è invece utilmente recepibile vate a dire la competi 
zione tra due poli che si alternano proprio perché alternati 
vi non vi è affatto contraddizione tra 1 essere segretario del 
partito che costituisce il governo ombra e 1 esseme primo 
ministro Anzi è proprio questa coincidenza di ruoli che 
garantisce che il partito opererà a sostegno del governo 
ombra e che il governo ombra costituirà la punta avanzata 
di una strategia complessiva oltre a introdurre elementi di 
cambiamento nella struttura e nel funzionamento del parti-
to nesso In una dialettica che si spera feconda Semmai e 
proprio il rapporto tra partito (comunista) e governo o m 
bra che potrà creare nell attuale situazione problemi di 
funzionamento al governo ombra vale a dire che il partito 
comunista può risultare un organismo troppo pesante sia 
per stimolare il governo ombra che al tempo stesso perse­
guirne con rapidità e attuarne con flessibilità le scelte pre 
sumibilmente innovative I socialisti dovrebbero peraltro es 
sere favorevoli a questo dinam snio a queste eventuali con 
traddizioni a queste tensioni se hanno a cuore la riforma 
dei partiti (quelli degli altri e magari prima o poi anche 
del loro) 

S
e le cot>e stanno cosi allora dovrebbero i 
proprio i socialisti i primi ad esprimere soddi 
sfazione per la scelta effettuata dal partilo co­
munista ad essere giustamente esigenti nei 

mmmmm confronti dei ministri ombra e del funziona 
mento dell Intera compagine e a suggerire crlte 

ri d i valutazione delle loro attività Un governo ombra com 
posto da comunisti e indipcdenti consente al Psi d i avere 
un interlocutore valido affidabile propositivo e quindi di 
Utilizzare quello spazio riformista che a tutt oggi i socialisti 
non hanno trovato o non potranno trovare nel recinto del 
pentapartito 

Le obiezioni di i gno r i l e opno perché provengono 
dalla sinistra del partilo socialista fanno purtroppo pensare 
al tentativo di quella frazione dU partito di mantenere o re 
cuperare uno spazio e un ruolo che si sono venuti restnn 
gendo e appannando caratterizzandosi come cerniera fra 
il Pei e il Psi Ma cosi come per la sinistre democristiana il 
tempo delle cerniere è finito Anche la sinistra socialista fa 
rebbe bene a darsi come compito prioritario quello di pre 
parare il tempo dell alternativa attraverso riforme istituzio 
nali e scelle politiche che valorizzino proprio natura e ruolo 
di un governo ombra che ag sca coerentemente in questa 
direzione Altrimenti la senswone è che proprio chi do 
vrebbe operare per sbloccare lo stallo del s stema governa 
Ilvo e istituzionale e della democrazia politica continua a 
cercare al con lnno di manlenere un suo piccolo potere di 
interdizione paradossalmente a scapito dell alternativa 

La lotta contro il grande traffico internazionale della droga 
è fallita anche perché non è mai stata fatta una guerra vera 

Limiti e qualche pregio 
delFantiproibizionismo 

M H o avuto m o d o d i partect 
pare nelle ul t ime settimane ad 
una sene d i dibattit i c o n i rap­
presentanti de) Cora il coord i 
namento radicale antiproibizio* 
nista Vorrei sintetizzare qu i 
brevemente i punt i p iù interes 
santi del la discussione in corso 
sulle loro tesi 

Importante m i sembra in 
nanzi tutto i l nconoscimento 
chiaro da parte di tutti del le di 
mensiom intemazional i del p rò 
b lema Sviluppata In un solo 
paese o In alcuni paesi una pò 
litica antiproibizionista avrebbe 
effetti disastrosi II fatto che non 
c i siano p iù equivoci su questo 
punto m i sembra nlevante 
Consente d i apnre una discus­
sione altr imenti impossibi le 
Partendo magari dalla afferma 
zione dei radicali sul fatto per 
cu i la lotta sviluppata in questi 
anni contro il grande traffico d i 
droga e fallila mentre i fatti d i 
mostrano con chiarezza a m io 
avviso che nessun paese civi le 
ha avuto f inora i l coraggio d i d i 
chiarare una guerra vera coe­
rente ed organica ai trafficanti 
d i morte Disattendendo o sot 
tovalutando le indicazioni del 
l O n u scendendo a compro ­
messi gravi c o n gli interessi 
commercia l i del le bande c r imi ­
nal i in sede d i riciclaggio de l 
denaro sporco e uti l izzando per 
f inalità d i ord ine pol i t ico e mi l i ­
tare I instabilità programmata 
delle zone d i produzione del -
t opp io e del la coca i governi 
occidental i sono stati d i fatto 
compl ic i dei trafficanti Consi­
derare persa la battaglia d i ch i 
vuole farli muovere in m o d o d i 
verso pr ima d i combatter la 
sembra a me il punto debole 
del le argomentazioni del Cora 
un gruppo di persone la c u i v i ­
vacità e d il cu i impegno sareb­
bero preziosi i n Una battaglia d i 
segno diverso centrata sulla 
modif icazione dei rapport i at­
tuali fra Nord e Sud de l mondo 
e sulla riconversione del le co l 
ture e sul contro l lo del la p rodu­
zione da aprire prima d i passa­
re eventualmente ad una stra­
tegia antiproibiziomsta i cu i co 
sii umani e sociali sarebbero 
pur t roppo altissimi 

Quale scelta 
prevarrà? 

Un secondo punto riguarda 
le droghe leggere il cosiddetto 
«spinello» I gruppi de l Pei han 
no presentato otto anni fa per la 
pr ima volta alla Camera e al Se 
nato una proposta di legge in 
cu i si parlava d i scivolamento d i 
tal i droghe dal la seconda al la 
sesta tabella Con I effetto di ap 
profondire ulteriormente le dif­
ferenze d i trattamento dei prò 
blemi collegati alte droghe leg 
gere e a quel le pesanti Su que­
sta linea m i pare c i si può atte 
stare anche oggi nel tentativo di 
rompere il legame fra il mercato 
delle droghe pesanti e quel lo 
delle droghe leggere evitando 

LUIGI C A N C M N I 

sull altro versante un incorag 
giumento ulteriore de l commer 
Ciò e del l uso d i queste ult ime 
Antiproibiziomsti e verdi sono 
interessati a difendere una linea 
d i questo t ipo in Parlamento? Se 
ne p u ò discutere anche c o n i 
compagn i socialisti o dobb iamo 
considerare definit ivo il loro 
brusco cambiamento d i rotta 
realizzato di recente, seguendo 
gl i umor i e i prob lemi d i Craxi? 

Un terzo ed ul t imo punto ri­
guarda I eroina Diciamo a ch i 
chiede che essa sia legalizzala 
che c iò è possibile attraverso la 
introduzione in farmacopea d i 
questo farmaco già largamente 
usato in terapia altrove In Ger­
mania e in Gran Bretagna ad 
esempio Legalizzare però si­

gnifica anche regolamentare 
perché I eroina andrebbe co­
munque venduta in farmacia 
sulla base d i una prescrizione 
medica ( u n fatto su cu i m i pa 
re, anche I p iù convint i ant iproi-
biziomsti sono ormai d accor­
d o ) ponendo al medico II pro­
blema di una prescnzione utile 
alla persona che a lui si rivolge 
Dicendo c o n fermezza (questa 
e la m ia opin ione d i medico 
che lavora c o n i tossicomani da 
ventidue ann i ) che I eroina pre 
scritta a tutti I tossicomani che 
la ch iedono nelle dosi che essi 
r i tengono d i dovere chiedere 
non può essere considerata in 
nessun caso come una terapia 

Si può dire certo c o n gl i ant i 
proibizionisti che lo stato sco-

LA FOTO DI OGGI 

L incidente è avvenuto nella capitale ucraina proprio mentre la strada Ira 
I ufficio postale e la vicina metropolitana era particolarmente affollata da 
persone che tornavano a casa dopo il lavoro 

raggerebbe in questo m o d o I 
traffici cr iminal i anche se le 
espenenze compiu te ali Inizio 
degli anni 80 In Italia e In altri 
paesi europei dimostrano il 
Contrario perché i l bisogno d i 
droga cresce man mano c h e 
crescono le dosi somministrate 
dal medico, avvicinandosi a l i ­
mit i pericolosi per la vita del 
tossicomane rendendolo sem 
pre p iù fragile e incapace di af 
(ramare le fasi comunque inevl 
labi l i d i astinenza Quel lo che 
bisogna riconoscere però è 
che u n risultato d i questo t ipo 
qualora venisse ottenuto non 
avrebbe nul la a che fare con la 
salute de l tossicodipendente la 
cu i speranza di «guarire» viene 
drammaticamente diminui ta 
dalle possibilità d i accedere fa 
cl lmente alla droga c o n la salu 
te de l sieropositivo d i cu i sap­
p iamo che 1 eroina diminuisce 
le attività del sistema immuni tà 
no favorendo I evoluzione del 
I Aids con la salute del l adole 
scente e de l giovane a rischio 
che tende ad entrare nel mondo 
del la droga e d i fronte a cu i bi 
sogna decidere farcelo entrare 
appena lo chiede? evitare che 
entri ndando fiato e spazio al 
mercato Illegale che si rivolge 
rebbe d ora in poi soprattutto 
ai nuovi? c o n la deontologia 
professionale de l medico per 
che nessuno può imporre a 
nessun medico la prescrizione 
di farmaci pericolosi ad una 
persona malata per ragioni d i 
ord ine pubbl ico 

I tempi 
di attuazione 

Per quel lo che riguarda I tem­
p i d i attuazione del la proposta 
infine non ho capito ancora be 
ne se alcuni degl i antiproibizio 
nisti pensano davvero che essa 
possa riguardare da subito il no 
stro paese c o m e una proposta 
ponte da attuare in attesa di un 
cambiamento da sviluppare a li 
vello intemazionale Se cosi fos 
se tuttavia quel lo che m i per 
metto d i dire è che il mercato 
«gr igio reso possibile da una d i 
strlbuzione facile del l eroina in 
Italia r ichiamerebbe tossicodi 
pendenti e trafficanti da tutto il 
mondo Ridandoci i l triste pn 
malo che c i fu assicurato per 
anni dalla mafia e d i cu i c i era 
vamo appena faticosamente li 
berati al termine di lotte condot 
te da magistrati e poliziotti co 
raggiosi con 1 aiuto della legge 
Uà Torre 

Di questo e d i altro parleremo 
ancora con gli antiprotbiziomsti 
a settembre in sede di discussio 
ne della nuova legge Sperando 
d i sconfiggere Insieme la linea 
folle di un governo che chiede 
d i punire ì tossicodipendenti 
Sperando di mantenerci sempre 
( n o i per pr imi ) al i Interno d i 
una discussione tutta di mento 
su un problema tra i più difficil i 
che la società degli uomin i deve 
affrontare in questa fase della 
sua stona 

Intervento 

Perché l'aziènda 
del signor Rossi 
non è la Zanussi 

F E L I C I M O R T I L L A R O * 

D
evo dare atto a Giorgio 
Ghezzi autore dell arti 
colo «Lavoro e diritti» 
pubblicato suil Unità del 

_ _ _ 31 luglio della sua Intel-
ligente determinazione 

nel sostenere una causa - 1 diritti dei 
lavoratori nelle piccole imprese -
che non condivido assolutamente e 
contro la quale continuerò a batter 
mi ma di cui riconosco in pan lem 
pò il grande volore morale e socia 
le 

Le riflessioni sviluppate da Ghe2 
zi proprio per i l contenuto altamen 
te ideologico che le anima (1 ideolo­
gia fa parte del nostro mondo come 
I acqua e t ana e quindi non e è nul 
la di male a riconoscersi in una piut 
tosto che in un altra) mentano una 
analisi alqu into attenta che naturai* 
mente sarà a sua volta tributaria di 
una ideologia opposta eppure mi 
auguro egualmente rispettabile 

Il ragionamento di Ghezzi soste 
nuto dalla recente sentenza della 
Corte costituzionale che ha esteso ai 
lavoratori d^lle unità produttive con 
meno di sedici addetti le garanzie 
previste dallo Statuto dei lavoratori 
in caso di licenziamento per motivi 
disciplinari (ma non ne avevano di 
ntto già prima della sentenza') è 
che ir dipendente delle piccole im 
prese in quanto «licenziabile» dal 
datore senza giusta causa o gìuslifi 
cato motivo ad nutum» come dice 
il latinetto non può esercitare alcu 
no dei diritti che 1 ordinamento co 
stazionale garantisce ai lavoratori 
dalla retribuzione sufficiente ex art 
36 ali assenza in caso d i malattia e 
di infortunio e cosi via essendo per 
lui questi diritti -scritti sulla sabbia-
secondo il romantico paragone del 
I autore 

A questo punto assumiamo che 
una volta tanto Ghezzi abbia ragio 
ne e che i lavoraton delle piccole 
imprese siano sottoposti alle vessa 
zioni di cui egli offre un incisivo ca 
talogo che siano cioè ridotti ad ac 
celiare paghe da fame che vadano 
a lavorare con la febbre a 40 che 
infortunati si trascinino egualmente 
sui posto di lavoro avvolti in bende 
insanguinate come gli eroi della pn 
ma guerra mondiale 

Se queste fossero davvero le Infer 
nali condizioni in cui i dipendenti 
delie piccole imprese sono costretti 
a trascorrere la loro grama esisten 
za non SJ riuscirebbe a capire da 
dove i datem d i lavoro avvezzi ad 
imporre queste pratiche illegali pò 
trebberò trovare le persone disposte 
a subirle visto che in Italia degli o l 
tre dieci milioni d i lavoratori dipen 
denti il 35% è impiegato in unità 
produttive con meno di sedici di 
pendenti 

La risposta ovvia che il bisogno 
di lavorare 6 cosi forte da far accet 
tare qualsiasi sopruso se può avere 
qualche fondamento per le ragioni 
del Mezzogiorno e neppure per tut 
te non regge assolutamente da Ro­
ma in su dove ormai i cartelli «er 
casi commessa» si impolverano nel 
le vetrine dei negozi e dove le stesse 
grandi imprese industriali fanno fati 
ca a reclutare non li personale quali 
ficato - conteso secondo la dura 
legge della domanda e dell offerta -
ma addirittura i giovani da assumere 
con contratto di formazione e lavo­
ro 

Se il j accuse di Ghezzi fosse vero 
in assoluto si dovrebbe quanto me 
no assistere ad una migrazione dalle 
piccole imprese a quelle dove il la 
voratore è tutelato dallo Statuto e 
può esercitare l agognata attività sin 
dacale mentre i dati statistici sono 
nel senso che il movimento verso I 
due poli è sostanzialmente uniforme 
e a fronte di lavoratori che lasciano 
il piccolo per i l grande ce ne sono 
molti se non altrettanti attratti dal 
piccolo dove mancherà la legge 
300 ma si possono trovare rapporti 
umani occasioni professionali e 
particolare non trascurab le retribu 
zioni assai mig! ori d i quelle propo 
ste nelle unita produttive maggiori 
dove per forza di cose la razionalità 
organ zzativa deve unificare ed 
amaìgemare le «soggettività sacri» 
candole al risultato collettivo 

Ciò che vuole Ghezzi è che sia eli 

minato anche quel punto di diffe 
renza - libertà d i recesso - fra im 
prese maggiori e mmon che pure lo 
stesso legislatore dello Statuto aveva 
riconosciuto con I * scantinante I U V 
f ra lmente arbitrarla, del numerarti* 
mite dei dipendenti L ideologia che 
sostiene questa te i ! - proiettata a 
sua volta nel progetto di legge n 
2324 di cui Ghezzi è il primo degli 
autorevoli presentatori - è semplice 
mente quella della "pania astratta» 
dei lavoratori subordinati come se 
davvero (a Fiat o l i Zanussi fossero 
equivalenti ail'olfiefn» del signor 
Rossi Mi si consenta di dire che 
questa «teoria» vagamente giustiziali 
sta rifiuta di ammettere che lo stes­
so vincolo della subordinazione ac 
quista un profilo più rigido sotto cer 
ti aspetti e più elastico «otto altri 
quando venga esercitato in una pie 
cola azienda dove le gerarchie sono 
ridotte al minimo, per cui fra datore 
e prestatore e è qualcosa di più del 
•normale» obbligo di collaborazio­
ne essendo 1 uno e 1 altro accumu 
nati dalia atessa attività1 d i lavoro 

La chiave del problema sta solo 
che lo si voglia vedere nell art 2083 
del codice civile net punto >n CUÌ 
definisce piccolo imprenditore colui 
che esercita una attività professione 
le organizzata prevalentemente con 
ti lavoro proprio e dei componenti 
della famiglia 

D
avvero si può immagina 
re che le relazioni fra da 
tore e prestatore che la­
vorano entrambi nello 

_ _ _ _ _ stesso ambiente fisico 
che si incontrano di con 

tinuo, che devono costantemente 
scambiarsi indicazioni ed informa 
zioni per pervenire ad un risultato 
«unitario» riferito molte volte alla ur 
genza del cliente e alla pressione 
delia concorrenza sopportino tanto 
per tornare alle «nuove» prescrizioni 
della Corte costituzionale la conte 
stazione di una mancanza il con 
traddittono I attesa dei cinque gior 
ni pnma del licenziamento? Ma il 
progetto di legge già citato va più 
avanti perché prevede la reìntegra 
zione del lavoratore In caso dì lìcen 
ziamento non giustificato per le im 
prese che qualunque sia il numero 
dei dipendenti abbiano fatturato 
cinque miliardi in Ire anni ed utilizzi* 
no beni strumentali per trecento mi 
lioni imprese dunque molto simili a 
botteghe C è dunque chi ritiene am 
missibile che I unica commessa - li 
cenzfata senza rispettare la macchi A 

nosa procedura e dunque reintegra 
ta - riprenda servi sio come se nulla 
fosse accaduto a fianco di un dato­
re di lavoro il quale ha sicuramente 
impugnato la sentenza di primo gra 
do e aspetta con ansia ta decisione 
del tribunale che gli consenta d i al 
emanare per la seconda e defin 'i 

va volta proprio quella persona cui 
frattanto continuano a far capo I ac 
coglimento dei clienti la presenta 
zione dei prodotti in sostanza la 
continuità dell impresa7 

Il senso comune dice che la situa 
zione sarebbe insostenibile ed allora 
c i si chiede se il legislatore non ab­
bia valutato l enorme potere di pres 
sione che finirebbe per avere il lavo­
ratore licenziato e reintegrato verso 
un datore comunque obbligato ad 
una transazione economica 

È noto che moltissimi piccoli im­
prenditori industriali commerciali 
ed irtigu.ni aderiscono al partito 
comunista e sono rappresentati da 
associazioni d i categoria che raffor 
zano i vincoli di interesse con il co­
mune riferimento politico degli ade 
reni! Una semplice analisi dei rap­
porti d i lavoro che si determinano in 
queste aziende potrebbe essere 
istruttiva per ch i si accinge a com 
piere in nome di un astratto per 
quanto civile desiderio di giustizia 
una operazione di neogarantismo 
che fra I altro avrebbe poco senso in 
una prospettiva europea Tanto più 
che 1 obbligo di reintegrazione dei 
dipendenti licenziati ingiustamente 
non è previsto nei paesi Cee neppu 
re per i dipendenti delle gì i n d i im 
prese 
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H I A Bologna mercoledì 2 
agosto ci sarà (anzi quando 
mi leggerete e è stata) la 
proiezione del -Napoleon» 
d Abel Gance proprio quello 
della proiezione romana 
Mihsen/io al Colosseo estate 
1981 non riesco a ricordare il 
giorno esatto Bravo Renzo 
Imbeni sindaco di Bologna 
che a quanto mi dee 1 mio 
amico d t i l «OHicinai. storico 
cineclub romano che mi da 
la notizia ha avuto 1 idea ha 
contattato Coppola Lelouch 
Andermann insomma quasi 
tutta la squadra della serata 
romana Chissà se lo schermo 
sarà grande come a Roma 
chiedo L orchestra mentre a 
Roma era quella della Rai a 
Bologna sarà quella de la 
Guarde republ quenne arrive 
rà apposta dalla Francia in 
costumi d epoca Imbeni in 
somma ha collegato il Blcen 
tenario della Rivoluzione tran 
cese con la buona memoria 
di un tipo di iniziative cultura 
li insieme di massa e rlgoro 
se spettacolari e inconsuete 
a cu) un altro tipo d i assesson 
ci aveva disabituato renden 

do contemporaneamente 
omagg o nel modo g usto 
quello che rinsalda la d men 
sione civile della collettività 
alle vittime della strage della 
stazione di Bologna 

Mentre mi compacco con 
Imbtn i non resco però a non 
pensire che una telefonata 
avrebbe potuto anche farmc 
la e se non lui avrebbe potu 
to farmela Andermann avrei 
disposto diversamente i miei 
impegni Perché vedete non 
mi sarebbe dispiaciuto che la 
serata bolognese avesse as 
sunto anche il significato di 
un esplicito ricordo della sera 
ta romana il «Napoleon» al 
Colosseo Non per me o per 
la Cooperativa Massenzio ma 
per qualcun altro che non ci 
sarà La proiezione del Napo 
leon* era stata il culmine de! 
! Estate Romana del 1981 
quella che venne dopo le t l e 
zìoni amministrative che ave 
vano confermato non del tut 
to secondo le previsioni la 
giunla rossa di Roma 11 sue 
cesso elettorale non aveva pe 
rò calmato una crescente pò 
lemica socialista le trattative 
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Quella sera 
indimenticabile 

per la nuova giunta andavano 
per le lunghe Un altra elezio 
ne era andata bene per la si 
nistra ed aveva fatto diventare 
Mitterrand per la prima volta 
presidente dei francesi Per la 
proiezione del «Napoleon» era 
venuta a Roma per la prima 
volta allenterò nella veste di 
prima signora di Francia Da 
nielle Mitterrand sua moglie 
ed era accompagnata da Jack 
Lang nuovo m nistra della 
Cultura che io conoscevo d n 
racconti della mia compari a 
Patrizia Sacchi e di Andrcs 
Neumann sul Festival di teatro 
di Nancy che Lang aveva di 
retto a lungo Con Lang mi so 
no incontrato facendomi ca 
pire un pò con la mimica un 

pò con un francese che usa 
vo con I impeto di D Artagnan 
ma con assoluta non cono 
scenza della grammatica del 
la sintassi e della pronuncia 
in una stanza di Palazzo Far 
nese Ne parlerò un altra voi 
ta forse di quello che ci sia 
mo detti Poi con I ambascia 
tore di Francia che allora era 
Martine! e ron il sindaco di 
Roma che allora era Luigi Pe 
troselli Eh si è lui Luigi Pe 
troselli che oggi non posso 
non possiamo più raggiunge 
re altro che con il ricordo 
Petroselli e Martinet avevano 
intrattenuto le signore mentre 
ministro ed assessore alla Cui 
tura cercavano di parlare la 
stessa lingua Quando da Pa 

lazzo Farnese arnviamo al Co 
losseo davanti allo schermo 
montato di fronte ali arco di 
Costantino coperto dalle im 
palcature del restauro ci sono 
già ottomila persone 

Ed è solo perché il servizio 
d ordine della cooperativa 
Massenzio si era seduto nelle 
sedie destinate alle «autorità» 
che abbiamo potuto trovare 
posto a sedere Ma come era 
vamo poco «autorità» Ad un 
certo punto ha cominciato a 
cadere una pioggerella fina fi 
na sottile sottile Che strano 
nessuno dei pubblico di que 
sii ottomila (e si dice che Ro 
ma sia una città Incolta' Incoi 
to è chi non sa capirla Inter 
pretarla dunque governarla) 

si è alzato per andar via Non 
che fossero incollati alio 
schermo I ironia era rimasta 
qualche battuta giusta volava 
quando 1 aquila di Napoleo 
ne evocata nel 1931 da Abel 
Gance per il suo f Im capota 
voro ult mo colossale film 
muto prima del sonoro che ci 
indica tutte le direzioni nelle 
quali il cinema sarebbe potu 
to andare se fosse rimasto 
muto si mostrava un pò trop­
po Sarà stato che la pioggia 
era cosi fine sarà stata I ana 
di festa civile non perchè -H 
stesse tutti insieme ma per 
che stando insieme ciascuno 
era anche molto libero 11 
servizio d ordine di Massen 
zio allora per ripararci ddlla 
pioggia ci ha portato a noi 
"autorità dei sacchi a perde 
re della nettezza urbana bu 
cati per farci passare la testa 
e li hanno indossati Jack 
Lang I ambasciatore Danielle 
Mitterrand Petrosellì Perché 
quando si é autorità lo si di 
mostra anche in quel! abbi 
gì la mento 

Al ricevimento più tardi In 
Campidoglio ho visto Luigi 

Petroselli sudare era molto 
stanco Borbottò qualcosa per 
rifiutarsi di piantare ii coltello 
nel tricolore francese per tn 
aliare una grande torta con la 
N di Napoleone In quel lem 
pò Petroselli pensava molto al 
cinema aveva voluto un gior 
no di apertura di Cinecittà ed 
i romani 1 avevano invasa 
spinti dalla possibilità d i sod 
disfare il desiderio di vedere 
dietro quel cancello che è tan 
ta parte d i Roma Mi è difficile 
evitare di sovrapporre quei 
due momenti di festa cosi dif 
ficili e così complementari 
uno irripetibile l altro che se 
gnalava un attività quotidiana 
Era come se avesse fretta di ft 
nire di concludere Petroselli 
sapeva di non avere molto 
tempo con i due infarti «Jie 
aveva avuto e le sigarette ..he 
fumava Del resto diceva non 
si può vivere come se si fosse 
già morti Ecco i ricordi ven 
gono cosi quando meno te lo 
aspetti non seguono il tempo 
degli anniversari Vedi com 
pagno Luigi che non ti d i 
memichiamo E alla fine di ot 
tobre si vedrà che anche i ro 
mani non lo hanno fatto 
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